REGOLAMENTO DI DISCIPLINA

(ai sensi del DPR n. 235/07)

Principi ispiratori

Il presente Regolamento è emanato in armonia con i principi generali dell’Ordinamento

giuridico, del Sistema scolastico italiano, dello Statuto delle studentesse e degli

studenti (DPR 249/98), del Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche

(DPR 275/99) e del DPR n. 235/07.

Principi generali
Pur ammettendo la responsabilità dei comportamenti nelle mancanze disciplinari, prevale la

considerazione che il minore presenta margini di sviluppo e potenziali educativi non ancora

realizzati che possono essere trattati per un orientamento positivo delle sue risorse anche

attraverso la sanzione.

I provvedimenti disciplinari si prefiggono di far comprendere allo studente il senso e la portata

della risposta istituzionale al suo comportamento.

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educative e devono tendere al rafforzamento del

senso di responsabilità sviluppando il principio della consapevolezza. Mirano altresì al

ripristino dei rapporti corretti all’interno della comunità scolastica.

La scuola ritiene rilevante ed essenziale il coinvolgimento della famiglia.

Nelle violazioni disciplinari ciascuno studente è responsabile della propria azione od

omissione, cosciente e volontaria sia essa dolosa o colposa.

Quando più studenti concorrano in una violazione disciplinare ciascuno di essi soggiace alla

sanzione stabilita distinguendo, per quanto possibile, la posizione di chi ha promosso o diretto

l’attività di gruppo e quelli di chi ha svolto un ruolo marginale.

Le sanzioni sono sempre temporanee, proporzionate all’infrazione disciplinare e, per quanto

possibile, ispirate alla riparazione del danno.

Allo studente sospeso è offerta la possibilità di convertire la sanzione in attività a favore della

comunità scolastica per meglio responsabilizzarlo ed evitare la ripetizione della mancanza.

Nei periodi di allontanamento dalla scuola deve essere previsto un rapporto con lo studente sia

per tenerlo al corrente delle attività in svolgimento sia per predisporre il rientro nella comunità

scolastica.

Nell’individuazione del tipo e nell’entità della sanzione si deve tenere conto di tutte le

circostanze e, in ogni caso, della situazione personale dello studente.

La valutazione del comportamento concorre alla valutazione complessiva dello studente. Nei

casi di grave valutazione l’alunno non sarà ammesso alla classe successiva e/o all’esame di

Stato conclusivo del ciclo scolastico, anche nell’eventualità di valutazione positiva nelle

materie. Scopo: rafforzare il senso di appartenenza alla comunità e scoraggiare atti contrari al

rispetto delle regole e dei diritti di terzi.

In generale non sono ammesse sanzioni collettive. E’ ammesso, comunque, un risarcimento di

un danno arrecato all’amministrazione o a terzi da parte di una classe o di un gruppo di

studenti qualora non si riuscisse ad individuare i responsabili.

Procedura

Prima di sottoporre uno studente a sanzione disciplinare si deve provvedere a contestargli

l’addebito con chiarezza e precisione e ad invitarlo ad esporre le sue ragioni ed eventuali

elementi o testimonianze di prova a discolpa.

Se le giustificazioni addotte sono ritenute valide non si dà corso al provvedimento

disciplinare. In caso contrario viene emesso il provvedimento individuando la sanzione

adeguata in base alla gravità. Comunque, viene convocato il Consiglio di classe che deve

operare nella composizione allargata a tutte le componenti, fatto salvo il dovere di astensione

qualora faccia parte dell’organo il genitore dell’alunno da sanzionare.

Quando si prevede l’allontanamento dalla scuola lo studente è invitato a comparire

personalmente e, per sua garanzia, a farsi assistere da un familiare. Nell’occasione può

presentare le sue difese anche per iscritto.

Nel caso di sanzione di competenza del Consiglio di classe, le decisioni sono prese, con

votazione palese e a maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del presidente.

Il provvedimento sanzionatorio deve essere adeguatamente motivato, comunicato

integralmente allo studente e alla famiglia e deve riportare l’indicazione delle forme e dei

termini d’impugnazione .

Se le mancanze disciplinari sono connesse durante le sessioni di esame, le sanzioni disciplinari

sono inflitte dalla Commissione giudicatrice e possono interessare anche i candidati esterni.

Ricorso

Avverso le sanzioni irrogate, è ammesso ricorso, da parte dei genitori dello studente, entro gg.

15 dalla comunicazione della loro irrogazione, all’Organo di garanzia interno all’Istituto.

- Tale Organo è individuato nella Giunta esecutiva del Consiglio di Istituto, in

carica. I componenti potrebbero essere sostituiti da altri membri del C.d.I.

( medesima componente interessata ) in caso di incompatibilità (es:

genitore al cui figlio sia stata erogata la sanzione, sostituito da altro genitore;

oppure docente, membro del C.d.C. che ha deliberato la sanzione, sostituito da

altro docente). Le deliberazioni saranno valide se prese a maggioranza dei votanti

anche in presenza di astenuti.

- Il ricorso, per iscritto, deve contenere gli estremi del provvedimento, una

sommaria esposizione dei fatti, le ragioni su cui è fondato e, eventualmente,

le prove testimoniali o documentarie a favore.

- Lo studente può personalmente presentarsi, assistito da un genitore davanti

all’Organo di garanzia nel giorno e nell’ora che gli saranno indicati per la discussione

del ricorso.

- L’Organo di garanzia può respingere il ricorso o accoglierlo, annullando gli effetti

della sanzione in tutto o in parte oppure modificarla per tipo ed entità ma in senso più

favorevole allo studente.

La decisione è presa per iscritto, con votazione palese e a maggioranza.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.

La decisione è definitiva.

                                                                                      IL CONSIGLIO D’ISTITUTO
